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Rivista. 

Nelle. provincie meridionali grandi sono le la- 
gnanze per la questione  dell'aggio sulle. monete di 
fironzo, il quale cresce: sempre. A Brimdisi esso 
è già salito a 15/0/0. Ma, come facimente si po- 
teva prevedere, l'inconsulto intervento dell'autorità 
non fece che aggravare il male, il quale sarebbe 
naturalmente scemato col. semplice specifico della 
libertà, cui le autorità avrebbero dovuto assicurare 
proteggendo il commercio dalle violenze cagionate 
dall'ignoranza. 

Il questore di, Napetl invece che cosa fece.? 
Ridusse stu] mente con. un atto arbitrario l'aggio 
al 50/0 quando sulla. piazza era superiore. E ‘che 
accadde ? Ciò che non: poteva non accadere. l'cam- 
biatori leali dissero: noi non possiamo trovare me- 
tallo coll'aggio del 4 0/0, e quindi non lo possiamo 
rivendere colla sola differenza di 5 010. L'Omnibis, 
uno di quei perpetni invocatori dell'autorità , dopo 
‘che questa ha soddisfatto al suo desi è quivdi 
costretto a confessare che i cittadini restano con la 
‘carta in mano senza poter spendere nè mangiare. 

Tattavia il commercio del bronzo non cessa. per. 
quièsto motivo del tutto: Quando si sente un bi- 
‘sogno v'è sempre chi cerca di soddisfare. con suo 
vantaggio allo richieste, nella ‘stesso guisa che Je 
‘proibizioni non impediscono il contrabbando, Ma 
siccome i contrabbandieri fanno. pagare col prezzo, 
della merce fornita anche il pericolo della pena 
‘onde sono minace |, e/le malagevolezze del com- 
‘mercio clandestino, così i cambiatori, che adope- 
rano ‘în contravvenzione delle prescrizioni delle an- 
torità, alzano proporzionatamente il prezzo del me- 
allo cui forniscono invece della carta. La" pupola- 
zione adunque o non può, più contrattare, 0, deve 
sborsare un prezzo maggiore. È cosa stolta. il pren- 
derla contro l'ingordigia dei commerciauti , poichè 
‘ognuno trae sempre dalla sua industria e dai suoi! 
‘capitali il maggior profitto che può. 

Credereste dopo ciò che quella popolazione abbia 
aperto gli occhi e riconosciuto che la cosa migliore. 
è sempre. lasciar. aperto il compo al commiercil? 
Niente affatto. S'invocano invece nuovi provvedi- 
menti dall'autorità , guando questa ha dimostrato 
col faito di essere impotente. Nè:ciò fa il volgo 
‘solo, che pur sarebbe a compiangere, ma gli or- 
ganì medesimi della stampa liberale, .Il Roma  ri- 
conosce « che dopochè si è cercato di mettere un 
freno all'iniquità dell'aggio, i venditori hanno aut- 
mientato/î ‘prezzi delle derrate » spera ancora che 
« l'autorità provvederà, vedendo come vol; 
beneficio dei venditori una pubblica calamità. ». Per 
essere conseguenti, questi illusi liberali dovrebbero 
a dirittura chiedere che con decreti ‘ governativi ‘si 
vietassero le carestie e ‘la grandine, e si abolisse 
la miseria. 

Ma se le siccità e le inondazioni non si possono 
abolire nè dalle monarchie, nè dalle repubbliche, 
quantunque secondo alcuni Bruti anche di quelle 
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Homanzo sociale 


PARTE TENZA 


LA LOTTA 


‘GaritoLo Il. — (Seguito). 





Dam Venanzio s'alzò in uitta fretta. 

To Ia lascio in libertà, signor marchese, disse 
egli premurysdincute, quando appena Baldissero ehbe 
dato ordine al domestico d'introdurie il d'Azeglio. 
Garo Don Venanzi; rispose il marchese; Elia 
è nostro ospite giù ci s'intende, Frattanto che io 
avrò. il colloquio con questo, siguigra clie: s'è fatto 
anounziare, passi di là da mia nipote Virginia a cui 
sarà uo gran piacere il veloria. 

— Quella cara fanciulla ! esclamò il vecchio prete 
























siano imputabili i Governi, v'è favece. un male di 
cui sono essi affatto imputabili e che: produce con- 
seguenze non meno disastrose della grandine e-della 
crittogama, e sono le insensate! spese che portarono 
nelle borse dei contribuenti, sono Je'con- 
nivenze colpevoli coi divoratori! delle sostanze pub- 
Dliche, sono le leggi di tasse inesigibili, a uso Min- 
getti, che cadono soltanto sulle spalle degli onesti 
cittadini, che non: hanno il iriste coraggio di fare 
delle dichiarazioni false 0 di coloro che hanno ren- 
dita di'natura'tale cho non si; possono. occultare, 
come gli stipendi degl'impiegati dello Stato. 

Noî siamo al 1808. La tassa della ricchezza mu: 
bile da molti non fu pagata e nelle provincie, ove 
sì paga più puotoalmente, harno ancora a pagare 
pel 1866. Il Governo adunque, per mera cousa di 
pessimo amministrazione, è omai creditore dî due 
annate Quando s'hanno a pagare. interessi esorbi- 
tanti due annuîtà arretrate d'impasta non sono certo 
cosa disprezzabile. E quanti poi, i quali avrebbero 
potuto. pagare due anni sono, non sono bra più 
solventi U per fallimento 0 per altri, motivi 

È maggior rovina che il turbine e. la’ gragntiola 
produsse lo scialacquo nel dicastero della marine- 
ria. La relazione della Giunta rese notorie la scan 
dalose prevaricazioni ch sî sono commesse. Centi» 
baia di milioni furono gitiati per fa costruzione di 
un naviglio da guerra ed ora è chiarito che Ja mag- 
gior parte di quella enorme somma fu sprecata , 0) 
per ignoranza o per concussioni. E tuttavia furono 
giù processati e condannati dei giornali, fra coi il 
Diritto, che aveva sollevato qualche velo che ascon- 
deva quei'turpî misteri. 

Peggio poi che la' erittogama furono le sovven- 
zioni che si diedero senza discrezione agli specu- 
latori sulle vie ferrate. Nè, se cradiamo al Mov 
mento, pare clie sì voglia fire sosta in questa fu- 
nesta via. 

‘La Sociotà forroviaria; borive il detto giornalo delle 
calabito-sicalo. è fra quelle che il Gabinetto Menabrea 
ba così Targamonte sussidiato senza troppo preoccuparsi 
di suscottività parlamentari. 

«La anticipazione fatta a quella; Società con do- 
creto roalo che di poco precodetto Ia rinpertura della 
Guinera, ascenidotte a quattro milioni, cifra senza dubbio 
riodesta in confronto dei 40 milioni Iargiti allo ferrorie 
zieridionali , ma considerevolissima avuto riguardo, alle 


roporzioni ‘microscopiche delle linee: che, quella Società 
Ti ih aperto all'esercizio. 


* Sembra nondimeno che ciò non basti aicora a man- 
tenero la vita a quella che non è certo la meno in- 
gorda, nè Ja meno disordinata fra lo Società ferroviarie. 

« La casa Lafito di Parigi, che è la concessionaria 
‘delle lineo calabro-sicile  iasta ora presso il Governo 
all'eggotto, di ottenere una modificazione! della conven- 
‘ono del 1869 attualmente in vigore. Essa ha inviato a 
rnize Un suo rappresentante e si sforzd di conseguire 
0 intento cercando di dimostrare l'impossibilità in 
cui si troverebbe di ultimare i lavori che già in buona 
parto si dovettero sospendere. 

© Naturalmente il calcolo della Società è di ottenere 
‘un aumento nella garanzia chilometrica, non tanto pel 
vaotaggio diretto che ne ritrarrebbe , quanto per accre- 
scere la probabilità di più laute anticipazioni... È si 
‘como tra la minaccia di una sospensione e le giuste e 
‘genze delle popolazioni Jocal, il Governo si trova ridotto 
‘a maggiore stretta che non occorra in genorale per.strap- 
parli concessioni in fatto di danari dello Stato ,, così 
tica Vi stuplrate ee udreto tra breve la notizia che l'ac- 













































con accento di ossequenza affettuosa : per: me sarti 
un favore l'esserne ricevuto. 

ll dornestico aveva riaperto l'uscio., (cd entrava 
l'alta © simpatica persona di Massimo d'Azeglio. 

Don Venanzio s'inchinò profondamente ma senza 
sorvilità innanzi al marcliese ,, s'inchinò passando 
daccanto al nuovo venuto che s'avanzava , ed uscì 
col dumestico che richiuse il battente dell'uscio. 

Boldissero, senza abbandonare la poltrona, si 
valse verso il visititore e fece col capo un cenno 
di saluto gentile Sì, main cui pur uittavia era una 
lieve traccia di riserbo, una tinta di autorevolezza 
da superiore, 

Massimo, egli, salutò con: quella spigliatezza ele- 
sante cho gli era naturale, in cui s'accordavano la 
grazia del gentiluomo e la libertà dell'artista. 

2 1a riverisco signor; marchese, 

Questi gli accentò la poltrona da cui s'era levato 
allor'allora Don Venanzio. 

— Buon giorno cavaliere, Godo di vederla, 

Nessuno dei due offr) all'altro la mano, D'Azeglio 
sedette e fissando Îl suo occhio limpido e ‘intelli- 
gente sulla nubile fgura: dell marchese; con un sor- 
riso de'più simpatici rispose inchinando leggermente 
la test 

— La ringrazio. La mia; venuta non la stupisce? 

— No; sapevo che Lei era venuto a Torino dopo 
9 lupga assenza, ed ho avuto la superbia di lusin- 
garmi ch'Ella non avrebbe affatto. dimenticato un 

















Vecchio amico della sua farniglia. 





condo sollocitato| dalla Società sarà stato acconsentito. a 

Il Governo imprendé pure a perseguitare, la 
stampa. di Norimo, La Lega lucifita fu 
strata due volle nel, corso di uaa,, se 
giovane giornate. percorre una strada irta. di. spine 
e di tribu 

Il medesimo giornale nota l'asturia ucata dal fi 
glio. tiziale, | per aumentare il numero degl'indi- 
tixzi di (elicitazione per le nozze del principe Um- 
Berto, Esso cita quello, della Deputazione provit 




















ciale di Chieti e poscia quello della Deputazione | 


dell'Abruzzo; citeriore, quantunque. non. si 
tratti che di una sola provincia. Costunaltro giorno 
potremo vedere ‘gi'indirizzi ili Sondrio e della 
Valtellina, di Potenza e della Mosilicata, di Fog- 
gia e della Capitanata, 0 saremo sempre più e- 
dificoti della spesa’ non lieve che s'inserisce nel. 
lancio per la: G. Ufficiale. 














- ATI UFFICIALI 


Lia Guscetta. Ufficiale del 2 
1. Un regio decreto dol 9 febliraio; che dichiara 
logi Imento costituito il Comizio ‘agrario di Sanguinetto; 
provincia di Verona. 
2. Un regio decreto del 9, febbraio, che pub 
blica nelle provincie di Venezia e di Mantova la: legge 


marzo: reon: 


18 dicembre 1864 relativa allo 

3. Nomine e promozi 
iano, © fra le altro lo seguenti: 

A grand'uftaiali: 

Nicolini marelese Giuehpo, maggior generale ia 
ritiro; 

Gibert cav. Luigi, maggior genorale, comandante la 
Cana reale invalidi e compaguio veterani in Asti, in ri- 
poso. 

& Dixpostzioni nel personale delle opere di bo- 
alficamonto e iu quella dei notari 

3. La seguente disposizioni 

8. ML in udienza del febbraio 1868, ‘sulla: proposta 
del ministro di agritoltura ‘e. sentito ìl parere dal Con- 
siglio dì Stato, a unnullato ‘il decreto 8 agosto 1867 
della Deputazione provinciale di Firenze nella parte che 
esclude il sistema d'appalto dal comune di. Modigliana 
per la riscossione della tassa sulla occupazione di aree 
© spazi pubblic. 





venute sugli stipendi. 
sat nell'ordine. mauri- 


























Lu stessa (Gazzetta Ufficiale annunsia che, oltre l'ut- 
ficio' già esistento in Mondovi Diszza, fu aperto il I° 
corrente in MondovI Breo un ufficio telegrafico con ser- 
vizio pel Governo e pei privati e con orario. di giorno 
limitato. 





Cronaca Cittadina 


DSocletà Ginnduja. — Ventesimosettima bollt= 
ino: — Gianduga ha la tosta grossa come tn mini- 
stro dello finanzè;; ma siccome grossa o piccola la è sem- 
pre sul.collo, a giorni pubblicherà il rendiconto delie 
speso fatte. 

Nou si è ancora potuto terminare Ì conti stante la som- 
pie maggior importanza deî lianci ginndujeschi. 

Intanto si fa di pubblica. ragione la seguente procla- 
mazione del giuri: 

Pergamene d'‘onore 
i più bei banchi della Fiera. fantastica. 
All'unanimità 

Dogo, esposizione atistica di beneficenza — I 
dell'industria: nazionale — Bass , confetture — 














——_—_—_—_—__________ 





— Dimenticato, no: certo... Sarei venuto ad ogni 

ma pure, se mi vi sono recato 
così sollecito... Lei sa come ua0 dei miei pochi 
pregi è quello d'essere sincero... si è perché, oltre 
il piacere di vederla, avevo da cliiedere alla sha pro- 
tezione un favore. 

Baldissero. tirò indietro fa testa fino ad appor- 
giarlu alla: spalliera della: poltruna, e guardando 
occhiv urbanamento:strutativo 
disse 

— Ulliamò questo ch'Flla (dine favare. Se la è 
cosa ch'io possa, faccia (conto g.: fin. d'ora. come 
s0 vi avessi assentito 

Massimo tornò ad incliinarsi. 

— Come Ella sa, fo. mi sono fotto artista 

— E letterato: aggiunse il marchese con vn sor- 
riso.o' con ua tono che (itcilissimo il dire se fran 
on complimento od una fivissima iroma 

— Letterato è uu termine troppo ambiziona, che 
tion ardisco adoperare: disse Azeglia cun accento a 
con sorriso pari a quelli del marchese :._scarabo: 
chiatore di tela e di cart, sissignote,.. Busta: Par- 
tista non ha. mica esaliso în me il cittulino: antil... 
Ho girato Gil abitato varie parti d'ILilia; ho impa- 
rato a conoscer meglio. e ad amare di più la nostra 
nozione; ma non ho nemmanen cessato 0 sortito 
di amare specialmente questo nostro angolo di terra, 
îl Piemonte, ‘Tornato pori poso, tempo a- questo miu 
prese matlo, ho ricondotto qui non lanto l'artista, 








suo interlicutore, 


































quanto il cittadino... L'ambionte di questo prese, 








Dogiio, banco di beneficenza per le figlio: dei 
Boraaî, argenterie © cristalli — Restelli xecca' di Gian 
duja — Samluy cav. Manfredo; vini torre! di Murengo:— 
Roca; confetture. 

‘A maggioranza. 

Rortinetti, oreficorie' 0 generi di fantasia: — Pigella , 
vini, biera © liquori — Gilardini, ombrelte e panieri 
Società Operai, beneficenza — Molino della fortuna, be- 
nefironea — Caminalo; e Busson, vini — Chiapetti Espo-. 
sizione di un gran vaso viario (bencficenza), — Fonve, 
inaeuue e mobili di fantasia — Commessi del negozio Pe: 
rotti © Nigra, generi di fantasia d'industria nazionale — 
‘Rapelli, cornici e specchi — Neyrotti Camillo, fori. 

Pergaiene d'onore al corso di gala. 

Lngelfred signora Giuseppina. — Dallavalle marchese 
Rolando. — Vitale cav, Cesare. — Stella sig. Gius. — 
‘Sant'Agata cav. — Di Sambuy conte Ernesto, — Palla- 
ricini march. Lodovico, — San Martino Valperga (conte 
Guido. — Maffey conte Annibale. 

‘Alcuni premi dati da @ lama non essendo ancora 
ritirati, quando non lo fossero entro il.giorao 10 corr, 
s'intonderanno deroluti a benefisio della Giandigide. 

Gianidizja. 
> — Gredinmo; far 
cosa gradevole ai mostri Iottori, dando qui l'elonco di 
tutte le Società private e del numero. di individui. che 
concorsero a questa spéttacolosa rappresentazione, unica 
finora cho siasi data maî. 

Società! Gianduja 






































Tadividui n. 6 








Gireolo Artisti Ti (5,90 
Circolo Equestro-ginnastico I + 20 
Società Canottieri Hi 2098 
Td. Capi Ameni Td.» 18 
Td: Pipa Mo = 80 
Il: Grana I» di 
Td: Arlecchini TI 3038 
Ufficiali reggimento Guide HM 017 
Booletà Ginnastica Ii a 100 
Gori della Scuola Liesalo di canto -—II 90 
‘Numero ‘quattro musiche mM 
Musica ‘a eavallo Ta; 
Militari fanteria 11° 0.1 regg. I 
Id. a cavallo Guide n 





Totale ‘Individui n. 698 
1) 


Cavalli 
“> Rendiconto del prodotto del ballo di pubblica 


Veneficenza' che ebbe luogo al teatro Regio lu sera del 3 
febbraio: 








Entrato 

S.A, il Re d'Italia, L. 5000 — Municipio di Torino 
(per musica e guardie a fuoco) 1100 — N. X,, 10ro— 
Di Cavour. marchese Ainardo, 500 — Neri Baraldi-Fricci 
signora, 251 — Claretta. presidente conte. Luigi e/con- 
tessa, 200 — Rignon conte Felice 6 contessa, 200 —Am- 
brosetti siguora Teresa, 160 — Sant'Agata signora Ninfa, 
100— Solaro Del Borgo. conte è contessa, 100, — Ge- 
‘nero cav. Felice, 89 — Franchetti baronn Raimonio, 80 
— Stratta fratelli, coafettiori, 5. Totale (L. 9,745 

Soci, Patrone, biglietti, palchétti,tombolian, » 10,198 55 




















Totale L. 24,869 85 
Spese, 

1. Al signor Mattinotti, impresaro [del Regio Teatro 
L. 4000, — 2. Masica 1185 — 9. Arredi per torletta o 
fiori 99. 35 — 4. Commissionier, inservienti , guardio 
fuoco e mancie 370 — 5. Spese per la tombolina 21260 
— i. Carosello umoristico e ballo 219% — 7. Stamperia 
e bolli 649 — 8. Segroteria 150, — Totale L:8797 98. 

Totalo netto L. 16,125 90. 
“Riparto. 
Per 15 al Regio Ricovero L. 18,900,78 
Por: 113 alla Società dalle seuole infantili ‘»_8225 18 


Totale eguale L. 16,125/90 





anche dopo l'intelligente protezione data all'arte da 
Carlo Alberto, è ancora più propizio elle maschie 
tù dell'amor patrio che non alle blandizio del 
culto del hello, Ho pensato di molte cose che mi 
furono suggerite dalla conoscenza che ho acquistata 
delle condizioni d'Italia, di molte cose che mi sen 
bra avrebbe a tornare non inutile pel bene ed 
tilia © del Piemonte stesso e della | nostra monar= 
cliia di Savoîs, che qualcuno sottomettesse all’ap- 
tiezzimento del nostro Ne, è mi sono detta che 
quosto qualchedino potrei essere. î0 medesimo, 
por ciò che son venutò è pregarla, marchisio, di 
farmi ottenere un'udienza il più sollecitamente ‘che 
stu possibile da S. M. 

Baldissero sette un momento, în. silenzio cuar- 
dando d'Azeglio: con quel suo sguardo corlesemente; 
srrulatore, coma se cercasse scorgere. nell'animo 
di chi gli aveva parlato, o medilissé seco, stesto 
quali potessero ‘essere le cose che quel nobile Tal 
Cosi liberale intendeva dire a Carlo Alberia,s prin- 
cine che în giovinezza aveva manifestata vellcità: 
liberali ancor egli: ma poi, come ravyisaiosi e quasi 
pentito del picculo indugio frapposia alla. risposta, 
(lisce sollecitaniente © con \rbana, condiscendunza; 

— da ringrazio d'essersi rivolla n me per ca. 
desto. Ques'uggi stesso avrò l'onore di vedere $. N 
© non dubito chè mi sarà dato di farla una risposta 
quale Élla desidera, 

Massimo fece un cento del capa che era un vita 
graziamento; e Baldiskta eorrisiiose con un atto 
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® Xerl nera 11 numero degli accorrenti alla | 
lezione di agroromia del’ chiaro prof. Cantoni fù così | 
considerevole , che appena la motb potè ‘aver. accnsso 
Rolla sala, 

Quento fatto cora; altamente ud Îl professore e la 
popolazione, clio. così voloptgrota accorra glie lezioni, a 
cì fa/ desiderare in pari tempo che; un più è vastò locale 
sin aporto nel prossimo martedì. 

Nell'agricoltura stà il più stonro avvenire dol Piemonte 
il qualo jnò ancora duplicare $/ prodotti delle sue ‘terre; 
è necossario pertanto aprite a duo: battenti le porte-a 
quelli che vogliono istrairsi, 

È qui ci cade in ucconcio lamentare; come mentre ia 
‘Torino Sì spendono. centiuzia di migliaia di Jie del pub- 
Blico denaro; per balli, musiche e teatri, ogni sera non 
siono ‘stati aperti pubblici corsì di scienze avplicato ed 
utili cognizioni; aì #pendesse ‘pur anco. una' ventina di 
migliaia di franchi per procurarsi il ‘concorso dei migliori 
miaettri, non ci parrebbe che questa anrelibb troppa ge- 
ntrasità. Sarebbe questa ‘ansi una delle poche somme 
Spese’ con inentimabilo benefizio. 

© Soeletà Dante Alighieri — Questa So 
Gietà d'convordta im seduta straordinaria, alle 2 pom. 
giovedì, 5' marzo, nella prima sala ‘a mano manca del li 
oto! Giobérti, guitilmente concessa dal Proside del liceo, 
per deliberare silla proposta di Altocinzione. generate 
tiniversitaria tranmessa ‘alla Presidenza dagli studenti 
dell'Università di Camerino. 

Trattnhdosi di studiare i mezzi. per costituire tu'asso- 
clizione di tutti gli sturenti italiani, a tutela dei comnui 
interesil ono Jberi d'iotervenieti gli studonti dei licei 
ti delle. varie Facoltà dell'Università di Torino: 

‘© Prefettura di Torino. — L'avt. Aleisan- 
dio Mascarott, consigliere dolegnto presso la prefettira 
di'Foîti, è stato tramutato nilla gtessa qualità presso la 
Prafettuta di Toritio. (Conte Cnoonr). 

*" focletà torinexe delle enne opernie. 
— Per difetto di rappresentanza dei 9 delle azioni in 
dorso voluta dall'articolo 41 degli statoti. sociali, 
semblea generale straordinaria delli 2G scorso. geunsi 
venne rinviata, por deliberazione degli azionisti pr 
rappresentanti oltre 115 delle azioni in corso, atti 
marzo, alle ore una pomeridi 
Banos Fondiaria Italiana, vi 
terreno. 






































18 
ji, nello stesso localo della 
Ospedale, ‘n: 88, piano 





Ordine. del giorno; 

1. Deliberazioni dell'assemblea’ in base! al preseritto 
‘dall'art. 142 del Codice di commerci 5 

2. Provvedimenti diversi in. dipendenza. dell'atinea 
prepedente; 

NB. Nell'assemblea ba diritto a voto chi ha fatto 
deposito di dieci azioni 2 ore. prima del giorno fissato 
per'la modesima. Il deposito si fa dal giorno di domani 
a poi nel locale stesso, getiilmente concesso dall'adu- 
nanza. 

Vedansi per maggiori spiegazioni 
9 0 di dello Statuto sociale. 

Torino, 3 marzo 1868. 











articoli 4; 41, 


TR Peenidente della Società 
L Giopice. 

* entro Ronsini. — Giovedi 5 marzo avrà 
luogo la serata n beneficio dell'attore .F. Ferrero: Si 
rappresenta ‘7 mal del pais, commedia in 3 nti di C. 
Nogolti. 

Quindi La Neuja, commedia in l'atto di G. Zoppis 
che non fu ancora rappreseutata nella stagione. 

“Teatro Gerbino. — Icri sera abbiamo fina]- 
mente avuto Îl piîcere di assistere alla rappresentazione 
Qeila commedia del sîg, A. Torelli I mariti che ottenne 
‘sì bel successa dappertutto dore fu recitata. 

Aitripnî precedenti il Torelli può ora aggiungero quello 

“Torino. Di questo bel lavoro parloremo a dilungo nel- 
l'Appendice. Ci basti ora dare un saluto cordiale al gio- 














vane artista ed un applauso alla compagnia Rollotti-Bon, 
‘he recitò como non si; poteva meglio; 
© Gran conperto di beneMicenza,— Nola 








sula Merchisio 18 mazzo 1968 il sig. Gustavo Tofino 
dard un concerto a cui preadoranno parto lo sig. Ferni- 
TeJa,o Feltri-Spalla , gd i signori Gasella o Brignole 
quali tutti si presto gentiltuente, Auche i propriotarii 
dalla sala la concedono gratuitamente. 

© Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggt; nI cambio della quariiia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle oro 4 118, suonerà: 





della: mano che sigaificava: è mio dovere.  Stettero 
un: momento in sileazio, come nou sapendo quel 
disrorso. avviare, e fu il marchese clie dopu un 
poco ricominciò a parlare. 

— Conta Ella fermarsi alquanio tempo a To- 
rino? 

— Pochissimo. Ira due 0 tre giorni ripuriirò pur 
continuare la mia vita nomade d'artista Lraverso Je 
città italiano, 

— Ella dunque ha parso ogni affezione ‘a questo 
nostro vivere torinese? 

— Ame sempre questé città cone il mioz luogo 
natio; @ trovo ch'essa potrebbe essere îl più gra- 
dito soggiorno del mondo. 

— Poltebbe essere? ripett ‘sorridendo il mar- 
chiese. 

— Signor sì; ribattà vivamente d'Azegliu; e inn 
‘contraddico menomamente |a giusta. iarerpretuziune 
clio il suo sorriso dà alle ie parole, Potrebbe es: 
sere, ma non è tale per ‘inulte ragioni che qui nou 
è il caso d'esprimere.. 














— sulle quali forse, aggiunse Baldissero, uni. 


non ‘andremmo facilmente d'accordo, 
Massimo annuì con in ‘cenno. 

Che cosa vuole? Riprese egli poi. Sono jo clin 
mi sono guasto. La vita spigliata e libera che ho 
intrapreso, mi fa restare disagiato alle stampite, di 
questa grave ©. severa. monotonia regolata. Gli è 
come un buon pastricciuno. di campagnuoia che 
vendo calzato Sempre abiti larghi ri alla ion, 
Jo'si ‘voglia poi far. rilserrare le metubra nel. ve 
































Introduzione! e. coro, nell'opera Gli ultimi giorni di 
Sudi dol M, Fervari. 
Partenina allo 4 da Piazna Castello. 
i Segueggro. — JI numero 92 del giornale la Lega 
Pacifica è stato sequestrato d'ordine dl prociratore del 
Re ,5$d: è già fl terzo sqnestro ého questo giornale La 
in otfo gioni. 

“ Ci serivoRio: 

va maggior parto degli operai addetti ‘alla Regia 
Fabbrica d'Armi sita in Valdocco trovausi oramai della 
miscria, a motivo della pessima amministrazione e mo- 
todo di retribuzione ni suddetti; pregano pertanto chi 
‘ipetta di valer con ‘ronto riparo esitare la rovina. di 
tati padri di famiglia; ci la disperazione potrole spin- 
gere a inconsulti è disgraziati consigli.» 

(Seguono Te firime di due operai). 

Osseroazioni meteorologiche fatte nell'Ossernatorio astro- 

nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 

Finarzo, 
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Temperatura minima della notte del A 4,9 

Bollettino astronomico dell'Osservatorio. di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
fi marzo 1868. 

Nassore del Sete; ore 6.51 — passaggio al meri: 
diano, are 12 31 — tramonto, ore fi 11. 

Nascere della Kam, ore 2 22 sera — passaggio al 
meridiano, 9 49 sera — tramonto, ore 4 19 matt, 

Giorne della luna 11% 


(O) 
do 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
giorno; mato 1888. 

Vittino cav. Giussppo Alessandro Gretano, d'auni 7 
‘di Torino, economo dello: regie finanre in ritiro — 
piune Lucia, nata Razzetti, id: #1, di Pino ‘'orinese. — 
Gaucia Aona nata Arielo; id. 19, di Orbassano — Segre 
Dayide, id. 70, di Torino — Cautà Giuseppa, nata; Si: 
mondi id. 6&, di Torino — Bassi Ercole, id. 94, di Ri 
vanazzano (Voghora), professore di belle lettera — Più 
4 minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello. Stato (Civile 
il giorno 3 marzo 1N68: 
Maschi 10; femmine 7 — Totala 17. 





Il solito sutito telegrafico della seduta 
della Camera dei deputati spedito ieri (3) 
da Firenze alle 4 20 pom. , non ci fu 
recapitato che alle 8 40 di sera; per‘cui 
ci fu impossibile valercene per la ‘nostra 
seconda edizione. 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2 mar 
Presidenza, del commenditore! Lama, 
La seduta è. aporia colle. solite! formalità alle una ‘e 
mezzo. 
Cambray-Digny prosenta i bilanci attivi e pat 
el N60. 
dine dol gioma reca la dischasione della proposta 
deputato Rossi; por l'abolizione del 'oorso. forzoso. 
Irenidente. La parcla spetta nl, deputato Ferrata. 
rara. Tutti ormai sono unanimi por deplorare 
11 corso forzato e pier desiderare di vedere ristabilita la 
citvolazione metallica, sebbeno il corso forzato. fosse il 
miglior provvedimento che sì poteva. prendere nelle cir- 
costanze in cuî fu derretato. 








da 











stilo strstto @ il rollo nella cravatta allacsiata delle 
foggie cittadinesche di rispetto, 

— Tutto sta, disse il marchese continuando in 
quella urbanità sorridente e n po' maliziosa : tutto 
sta a sapere so merino preferenza i modi del com. 

jguuolo 0 quelli del. cittadini 

— È una questione che si può risolvere sotto varii 
rispetti : rispose. 'Azeglio con un'espressione! che 
siguificava chitramente. declinar egli ogni volontà 
di discutere col suo nobile interlocutore. Rapporto 
a me confesserò che la risoluzione adottata è ef- 
feuo dell'egoismo ; mi trovo. meglio in un modo 
cho nell'oltro;.... Ma Ella sa beoe , soggianso alle- 
gramente, che i lTaparelli ne hanno tutti un ramo. 

— Quell'originalità d’ingegno ‘e di, caraitere che 
Fila battezza così poco rispettosimeto, lin fato: di 





























utt i Taparelli degli uomini suparigri glie hanno 
Serviti con gloria il re ed il paese 

D'Azeglio s'nchipò in segno di risonosseute. rin- 
graziageoto: 


| = È una bella (consolazine. per. uncuomo di 
merito, l'aver dietro. di sè 'ne' suni antenati tanti 
valenti unnini da imitare. 
Giascuno di quello che ha, Avrei voluto, 
| vorrei benissimo, poter. dare io! me wlla patria un, 
umpo di Slo, un valente guerriero, un abile di- 
plomatico : vaga l'occasione e tutto quel;ppco che 
so, che sono acli valgo , Wetlerù în servizio: del 
milo. paese, Per intanto. nou hg, potuto dar altro ai 
miei conciptadini, che un. meschino: artista ed'un 
meschino scrittore. Mi sono scrutato, come dice la 




















3 liti rst 


Loratore difende:l'on. Ssialoja dalle. accusa che 'gli 
furono mosse per avere provveduto al monionto. della 
‘guorra colla. cunissione. della carta ni bisogni imperiosi 
della finanza e sostiene cho' tatti quanti sono alla Camera 
agi debliono, se vogliono essere imparziali, dire che essi 
avrelibero fatto Ja atebsa cdîn. 

Vuolsi stabilito fino da ora cha nella primavera. dol 
1886:1a crisi bancaria non’ in reso necessatio il corso 
fotzoso per venire in aiuto ai commerci ed alle industrie; 
mia lo la imposto per il solo. fatto dello circostanze 
straordinario in cui ci trovavamo di inn guorra imm 
riento; di tina crisi politica. 

Il corso forzato era la conseguonza corta; inevitabile 
delle circostanze politicie: 

Il corso forzato è dunque un buon consiglio a paito di 
non lasciazto durara di più di quollo che le circostanze 
atrettamento lo rendano necessario. 

L'on. Ferrara dichiara che bisogna. togliare il corso 
forzato al più presto, ma non può. conseutie che esso 
ia tolto col mozzo d'un prestito, almeuo, fino!a che non 
iugli dimostrato che non'resta più nessun altro mezzo 
per riescire a questo intento. 

Cradle chie nello attuali circostanze un prestio sarebbe 
tin'oparnzione rorinosa, perchè anche poleritolo fare con 
‘oliligazioni rimborsabili ed a premi non lo si potrebbe 
contrarro cho sulla vbaso del 19/09. Quand'anche-1i v0- 
Vesso seguira il sisterna dello Jungle anunalità l'oper 
zione sarebbe ane ;ra maggiormente danton 

Lo stesso dicasi del prestito coatto ‘all'interno perchè 
i contribuenti $ quali dovono concorrarsi, sono costretti a 

rero. ad nomini danarosi, i quali non consentono a 
prestaro loro; che a patti di grandi sagrifc. 

Il prostito volontario (è un vero prestito, ‘ma il coat- 
tivo non è che un carnovale. per i ricchi, 

Suppono: che ‘il Ministro voglia studiaro Îa' uestione 
dell'abolizione del corso forzato dal pinto di vista; di uti- 
lizzare lo perdite. che il corso contto infligge alla nazione, 
per estinguere gradatamente la circolazione cariacea e 
‘08 vi sarebbe ostilé perchè in massima bisogna. temere 
di estingnere d'un tratto questa circolazione fitisia. 

1 vero perno della quistiano è l'abolizione graduale e 
‘non l'abolizione immediata e complessiva. 

L'oràtore passa poi al esaminare gli appinti che sì 
muovono tte le volte in cui vengono fatte proposta per 
fl ritiro della carta. 

Discorro della quistione dl punto di vista' economico 
pet dimostrare che il protezionismo cartacco non foce 
fortina in nessun prese © meno cha altzova in Italin. 

Il primo argomeato ‘ja favore del. protezionismo. della 
carta. era che esse favorisce lo industrie. Ora distinti 
economisti ‘lo hanno; predetto, e la pratica lo ha confer= 
mato; quest'argomento è un'illusione. Le industrie. depe- 
riscono, la prodazione, diminuisce, il Iavoro langue, gli 
operi farino scioperi per aumenti dl salari, le navi mar- 
ciscono noi porti. Quindi, questo primo argomento è tolto, 
€ l'oratore si congratula col Ministro di non averlo ac- 
‘gettato per buono © di averlo anzi respinto, 

Bi dico che l'alolizione del corso. forzato. non produr- 
rebbe nossun benefizio, ma non si pensa:che oggi l'aggio 
dell'oro è di 18/010, che por conseguenza chi lia ui hi- 
‘glictto di 100 lire non ue ba in renità che 8î, 

Moltiplicate questa. proporzione ed 'estendetola n. tutti 
i 9% milioni di abitanti & vedreto qualo enorme perdita 
vi risulterà. Ora ristabilendo la. circulazione metallica , 
voî fate sì che lo 85 liro ridicentino 10, che gli 85 mi- 
ioni divengano 100. Il beneficio è immenso , © non vi 
hanno che.f ciechi pér volerlo negare, 

Sostiene che perturbazione d'interessi non el ba, e se 
fosse ,, questa sarebbe una ragione per non togliere 
mini il corso forzoso. La questione è'chiara : 0 non c'è 
perturbazione | cd allora bisogna togliere il corso for- 
zato, 0 la' portuirbazione c'è © vi impedisce di toglierlo, 
‘d'allora un passe che una volta. adotta la circolazione 
coatta della carta , non può più mai abolirla , cd aozi 
‘deva fare’ ogni sforko per conservarla; per non correre il 
rischio di una perturbazione rovinosa. 

Ed intanto che avviene ? Che i fautori della portur- 
azione nsufruttano futti gli sforzì di un buon Governo, 
tutta la tuona volontà della nazione di svincolarsi da 
questa nuova specio, dî gleba per impiaguar se stessi 
per farò di tutto onde sventare futti i iuoni piani | per 
ricorrere’ a qualinque mezzo onde sli conservato ciò ci 
per tutti è tina sventura ,, ma per essi Solo è un beno- 
fixio (Approvi 

Si dice che il giorno in'cui Îa Banca sarà forzata di 
riprendere i pagamenti ia. metallo, essa non potrà farlo 
‘compiutamente e perciò. vilsarà sconcerto nella Banca 































































Scrittura, le reni, e non lio trovato in me stoffe da 
personaggio, di vaglia, 

— So padre l'aveva avviata per fa (carriera mi 
litore: disse vivacmente il marchese. abbandonau- 
dosi alla piega: confidenziale che aveva preso il di- 
scorso.. È uns delle più belle, delle più uti al paese, 
delle meglio fatto per un nome qual'è îl suo, per 
tina natura irrequieta 

— Gome la: miu: aggiunse ‘d'Azeglio sorridendo, 
mentre Baldissero aveva troncato la parola per non 
dirlo egli. 

— Bene; come la «ua;  ripetò scherzosamente il 
marchese. Perchè abbaadonaria?... 

S'interruppe: prese un'aria più grave; ma i 
tempo: più affeltuosa,, quasi paterno, 

— Mi: perdoni, soggiuuse, l'eotrare io siffatti die 
Storsì, Da tempo la mia fomiglia è avvinta ron vin 
coli di stia e d'affetto sulla sua; i nostri. avi cor 
batterono sempré a fianco; di sub padre, il mr 
chese Gesare, fui amico quasi iutimo, @ mi. unoro 
‘nel'ricondara ta rociproca affezione che (ci unive. 
Tutto: ciò mi serve, se non di iliritto, di sensa per 
parlarle alquanto patermamente como mi sono la: 
‘scia andare a fire, È mania de' vecchi di far da 
meutore, a coloro specialmente che hanno. veduto 
fanciulli. 

— La prego di nun pentirsi di questa sua baona 
ispirazione: disse con ‘infinita ‘ossequenza. e ‘con 
quello: grazia simpatica che: gli ora particolare Mas: 

mo d'izeglio: o mi faccia l'onore di continuero 
nelle sue amorevoli.ammonizioni; 
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['sti, dello 





e'stonderto nol credito pubblico. 

Lioratore non credi a quosta obbiozione, Se ‘In Banca 
ha osservato in questi dio aim tutte le. prescrizioni 
della legge, sc‘ lin ‘tiantenuto nei. termini logali la sun 
circolazione cartacés, se ha, un portafoglio. nutrito, di 
Vuoni titoli, ac insomma ha agita, sempre colla debi 
pruilenza, cssa pottà senza aconcegto riprendere i suoi pa- 
‘gaimonti in metalto. Ta ‘sua carta sarà accettata porchò 
‘essa è un titolo fiduciario, {l quale. riprende tutto îl suo 
valore pel fatto del ritiro dal corso forzoso , è con essa 


la Hanca potrà estinguere tutte Je cambiali a vista cho 
lo vat sino prosentate, 

La toma di uno sconcerto nella Banca è danduo uno 
spitracehio. 

Vi potrà. forse essere nil ritiro. del corso farzoso 
‘qualche inconveniente per la Banca, Ja quale non ha )e 
sue casse troppo ben fornite, ma se ciò fosse, deve forse 
lo Stato suboedinare il benessere generale. al benessere 
privato? no. 

Non si tratta di/tagliare il nodo;a_ colpi d'ascia. So 
la Banca non ha avuto tutta la prudenza nelle sue ope- 
tazioni, bisogna che/lo Stato, l'abbia per. riguardo lla 
nazione, e se. essa chiedo del tempo ner riprendere i pa 
qamenti in denaro sonanto: è necessurio accordarglielo 
ima da ciò al enbordinare il bene pubblico ‘agli interes 
di uno stabilimento. privato c'è un abisso. 
























Non credo; che) i prorvedimenti finanziari debbaho 
‘avre la prefarenza su quelli perabolira il corso forzato. 
Stima © appoggia _il ministro dello finanze, ma in ciò 


non è d'accordo con }ii, e crede che questa non 
itione d'interesse ‘secondario. 

Il primo: dei nostri. provvedimenti dev'essere quello 
che assicura l'abolizione del'corso/contto. Non. abbiimo 
cli un solo modo per far cessare il corso; ed è di ri- 
correre a un imprestito. Ma lo stato del nostro credito. 
non ce lo consentirebbe che a condizioni rovinosissime. 

Molti suborinano l'imprestito al pareggio. del bilancio; 
‘ma questo pareggio pub essere, molto lontano; nè devesi 
tampoco sapporre cose improbabili 0. vaghe per credere 
prossimo questo pareggio. Non ci vogliono colpì di testa, 
‘come Aspromonte e Mentana, non troppa fede in imperi 
che non:sì sa dove finiranno, non Sogni della fuga di 
Garibaldi, della morte del Papa, oco, ecc, per fondurvi 
sopra speranze che ron hanno base. 

L'otatore dimostra quindi che il. corso forzoso ed il 
pareggio dei bilanci sono cose affatto diverse e cha' non 
sî concatenano affatto. Infatti non si è mai pensato nl 
corso forzoso. per pareggiare i bilanci. IL corso forzoso 
venne. soltanto ideato per far fronte alle spose della 
guar 

Combatte la teoria corso forzoiò debba cessare 
soltanto il ‘giorno. în cul il bilancio sia paregginto. La 
circolazione metallica dove casoro ripristinata. prima di 
pensare al pareggio. Cita quanto avvenno in Inghilterra 
per provatà non esservi nessuna connessione fra il pa- 
reggio eil il corso forzoso. Rammenta pure le discnasioni. 
avvenute nel maggio 1850 al Parlamento ‘subalpino. în- 
‘torno all'abolizione del. corso forzato decretato nel 1848 
e dico cho a nessim. oratoro (venne neppuro allora in 
mente dj sostenare questa connessione, e 

Convieno che la cifra deî danni solferti dalla nazione 
per il corso costto della carta, senon può essere cal= 
colata esattamente, è però enorme. Come negare infatti 
questi danni, e come; calcolazli quando si ved indebolita 
la produzione, diminuiti i consumi, distrutta. la specula- 
zione, tolto agli Italiani ogni base di calcolo? 

Tvoratoro esprimo poi la credenza che per il momento 
in Ttalia Ja materia tassalile non esista e che a nessuno 
rieseirà di dare col mezzo di tasse nuoe un centesimo 
di più alle fnanzo dello Stato. 

Il solo modo di potore applicare nuove tasse è'qu lio 
di richiamare il ‘paese a nuova vita, di togliergli dal petto 


quel peso che lo opprime e che presto o tardi lo schiae- 
ciorà, 


Giunto, aquesto l'oratore. svolgo una. proposta. che 
consisterebbe nel togliere il corso forzoso: mediante la 
emissione di ‘auovi titoli governativi coi quali sì pighe- 
rebbe la Hanca. Lo svolgimento di questa proposta non 
giunge però beno distinto fto a n 

Dimostra poi essore deplorabile questo sistema di vo- 
lero sempro parlare di pareggio e di predicare ‘sempre 
ai contribuenti lo parole: pagate, pagate, pagate! mentre 
ai toglie loro il modo di farlo. 

Parla del macinato e iice che allorchè da privato pro- 
pore questa tassa, tutti lo maledirono © lo ingiuriarano, 
ma allorehè da, ministro presentò) quel progetto come’ un 
contrappeso al corso forzoso tutti l'accettaroso a mani 
aperte. L'opinione del' paeso erasi cambiata per la sola 





que: 
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— Ebiben sial Perchè lasciare il servizio? In tutte 
le generazioni le nostre famiglie hanno sempre dato 
almeno vi figlivolo all'esercito, 

— E gella mia famiglia per. questa generazione 
toccava a me; non è vero? Roberto, come primogenito, 
ero chibligato alla carriera civile, il. povero Enrico è 
morto, l'altro mio fratello s'è falto frate... Già: o frati 
0 militari, non c'è scampo per noî nuti dopo îl primo 
fn nobile fan Io avuto dunque torto a ri- 
bellarmi al decreto dell'uso e. della ‘tradizione. Ma 
Budi un po”, marchese, se: quella vita' del’ soldato 
colla sua disciplinn fastidiosa! e col ‘suo ozio forzato 
era falla per tel fo ron fui mai così cattivo s0g- 
getto coma a quel tempo: se ho corso pericolo di 
diventare adlir tiora un (esecrabile cittadino, si fa 
allora: le nie pazzie fscevaa le spese delle conver= 
sozioni di tutta "Toriuo: ne ho fatte proprio’ di britte 
chè ora mi vergogno. ricordare. Se non fusse stato 
dl povero Bidoni che inî la data l'amor dello studio, 
che cosa sarebbe sato) di nu?;La studio mi ha sul 
vato. Gerto mon credo Wil artistà utile al 400 paese 
come un buon tagistrito, un buon generafe, ua 
buon ministro: ins qualche cosa îl suo Invorò pros 
duce pur sampre a vantaggio dello comune ‘colti 
© ad ogni mudo è meno dinagso un medinere ‘ar= 

ta che un cattivo e prepotente uflicinle. Edi que- 

ipo ond'ero io quando, facevo, le mia 
fa Vencria ed' a Torino, temo anzi che la 


























mattone 











nostra classe ne, dix giù lroppî al paesa, che non sa 
cosa farne, 
(Comtinva! Virtonin Boneveti, 























speranza, di veder: ccasara il corso forzoso, 

Termina l'oo. Ferrara presentando nn (ordine ‘del 
giorno, col quale Ta Camera invita il Ministero a pre 

itare in tempo opnortano a essere discusto nel pre- 
sente corso di questa sessione un nrogeîto di legge ‘per 
fnr cessare nel più breve tempo, possibile. îl corso for- 
2050 della, carta. senza ricorrere ad un impreatito. 

Propono puro un'inchiosta bancaria incaricata di stu- 
Qiaté il problema dell'abolizione del corso contto e di 
daro alla Camerg tutti quei lumi che non sona maî.s0- 
verchi nello scioglimento d'uoa tanto ‘ardua, questione 
CApprovazione a sinistro). 

Wirewidente. La parola d'all'on. La: Porta. 

Tn Porta conincia a dincorrere della circolazione 
cain dii rante Huga bind pila 
qual somma essa ammonti. Gi si parlò di 250, di 278, 
di 978, (di £00 milioni, ma nessuno ci disse la vera ci 
di questa circolazione. Desidera cho. quasta: lacuna sia 
mpita; 0 poi ricomincia a avolgero l'idon dell'emissione 
di ua bigliotto governativo. limitato, che è in sostanza 
là cosa proposta. dall'on, Ferrara. Varrehhbe che questo 
bigliesto ‘goternativo fosse libera por i cittadini el ob 
bligatorio por-lo Stato e per. Ja Banca. 

Dimostra poi come sia obbligo del Ggrerno di provye- 
dere si modo acchè la Manca aumoati gradualmento la 
proprià riserta metallica, in attesa del giorno in cui verrà 
ardigato il cambio dei biglietti. 

Propone due ordini del giorno intosi a chiedere Ja pre- 
sentazione di due progetti dè legge: il primo per limitare 
emissione della carta convertitile @ per l'aumento della 
riserva metallica della Ranco, ed il secondo per Ja ces- 
suzione dell corso faraona © per l'estinzione’ graduale 
dolla carta ‘in circolazione per conto dello Stato col 
css di carta goremativa coni corso {orz0so, ammortiz- 
sibile ogni anno la certa quantità, carta libere per‘ cit- 
tadini, obbligatoria. per ia Stato e por la Banca. 

Lon. La Porta parla ancera lungumienté dello. leggi 
d'imposta, della: legge: per il riordinamento ell'ammini- 
‘strazione. provinciale. o. centrale, della riscossione dello 
tasse, dell'imposta sul macinato, ecc.; acc. 

Si estondo lungamente: ad esaminare il macinato e com- 
batta cuosta tassa come quella. che colpisce, in ragione 
inversa della materia imponibile, cioè il lavaro, il pane e 
Ja miseri 

Ta soduta è sciolta alle ore 3 If 

ETNO 

Nota digli inscritti per. la discussione sulla proposta 
per l'abolizione del corso forsoso: 

1 Ferrara. 2 La Porta. d Finzi.  Viacavo. Lualdi. 
6 Nisco (1), 7 Rattazzi, S Pescatore, 9 Fenti, 10 Majo- 
tana Calatabiano. IÎ Torrigiani. 12 Lauza Giavani. 14 
Diua, 1 Seismit-Doda. 1% Bandini, 16 Corrado, 17 Au 
dinot, 18 Massari Giusoppo (1). 19 Bargnui. 20 Ferrari, 
$1 Depretis, 22 Alvisi, 28 Zaradelli. 2 Pianciani. 25 Se- 
merino, 26 Ricciardi. 27 Sino, 28 Castellani. 29 Comin. 
30 Popoli. 81 Servadis. 33 Villa Tommaso. 

Misericordia | 









































ELEZIONI. POLITICHE: 

Collegio di Castelfranco; — Eletto'in ballottaggioLoro 
Giovanni Battista con vati 147 cpntro, Chiaradia: Eu- 
genio voti 70. 

Collegio di Reggio Calabria, — Eletto in ballittaggio 
Molissari cav. Saverio con votj| 167 contro Pensabene 
cav. Francosco voti 156. 

La Riforma a proposito della discussione di eri. dice! 
« Il Ferrara fu coraggioso, eloquente. @©praticaf » Sì 
divvero 2! So tali sono gli uomini’ pràtici della Riforma, 
Dio ce ne liberi 











Ci serivono: 

Firenge, 8 morso (ser). 

Fu posta innanzi di questi ultimi. giorni, (eil il 
Ministero: non. sembra. troppe. alieno dill'uluttare, 
idea: di generalizzare iltelstema della ritenta, come 
mezzo di percezione! della tassa di ricchezza mo- 
ible. 

Secondo, questa sistema, la 1ass 
bile perderebbe il carattere incert) d'impività mes 
reale e mezzo personale ché esa ha, per assumere 
‘un caraftere’ recitò d'imposta reale. ‘Ed: appunto 
perchè tilo sarebbe l'indole della imposta, la quale 
cò Ipirebbe direttamente il reddito, folta ustrazione 











di rissliezza tone 




















= falî | Zorsa di Hirense del 3 marzo 1868. | Le azioni della 
Notizie Commerciali Reodita — 5195 goziate a lire 1500 per fine mese, restarono 
2 Oro 22 cagiani [SIA 1A 
pApOVA, 1 marco. — Cereali. — n tutta Londra n tre mesi — 2875 Negli altri titoli 
Ja corrente ‘settimana non ho n segnarti, Frasclà & tre mesi 11415 tazioni. " 
tanto quì che nel confinante ‘Polesine che li- Francia brevo offerto a 1141)? 
mitatissimi affari in frumenti, in parta devo- == — ‘a 11610; Londra n vista 28.81, a tre mosi 
Juti al puro qui consumo losale, e parto a Parigi, 8 marzo, |a 88/68. 


complatare gli. impagni di consegno n questa 
regia fntendonsa militare. Debbo però notare 
cho so scarso fu il’ numero. dei compratori 
‘che si presentarono su questi mercati, limi- 
tatissimo oltremodo furono | le_ partite poste 
in vendita da questi, ora più che scarsi de- 

















(Chiusura della Borsa ) 
Rendita Francese 3.110 

Rendita Italiana 5 (1f) fino mese: — 45 20 
AI 15 quarzo di 15. Déport di 


dalle. persone, .il debitore. sarebbe costantemente: 
autorizzato ed anzi agiretid a ritenere, all'alto del 

pogimento della prestazione (costitneate it reddito, 

l'ammontaro della Fassa, della duale egli. dovrehbe 

operare il versameolo all'erario par. conto. del ere- 

ditore. Gome polllo: seosgera è codesto il sistema 

giù praticato. in ordine agli stipendi ‘governativi, 

dai quali il pubblico tesoro, debitore, deduce all'atto 

del pagamento la tassa di ricchezza mubile. 

Scorgerete dfl pari , senza che occorra farvelo 
notare , che ill/în mot de /a chase è di poter col- 
pire di ritenuta gl'interessi dei titoli del debito pub 
blico, dimostrahdo più chiaramente. nen, trattarsi 
giù d'imposta speciale, ma solo di modo di' perce- 
zione. 

Non v'ha dubbio che il ragionamento è rigorosa- 
mente esatto... Senonehè la questione essendo tuta 
di Opportunità e di convenienza al punto di vista 
del credito italiano ,, è parimenti) certa che, l'espe- 
diante non gipverà a nulla di serio, perchè. în 
sostanzo pei detentori. di cedole del nostro, de- 
bito pubblico , Ja finirà sempre con una diminu- 
zione di reddito bella ‘e buona; « se noq sarà zuppa, 
Sarà pan bagnato, a 

Avrele tiotatò la contraddizione tra ln notizia che 
vi trasmjsi circa il ristabilimento della coopera- 
zione delle truppe italisne e pontificie alla repres- 
sione del brigafitaggio ed un {olegramma dell’agen- 
zia Stefani datato dai confini romani. La notizia da 
me comuulcatavi era perfettamente esatta. Ecco 
come andò la cosa : il Governo italiano. credette 
di poter contare sil tacito assenso del Governo pon- 
titicio il quale, avita comunicazione delle nostre in- 
l riguardo, per mezzo del Goyeran fran 
cese, non avevi mosso diflicoltà di sorta 

1 comandanti delle regie trippe al' confine @b- 
hero dungue per istruzione di ripristinare l'accordo 
Stato sospeso poi fattî dell'autinnò scorso ; se ion 
lie, non apperta si furono posti in rapporto coi co- 
mandanti. pantificii, tosto accorsero chela cogpe- 
razione loro era sdegnosimente respinia 8 che si 
ricusava qualsigsi facilitazione per quel faticoso ser- 
vizio; fu insomina uno smacco (uno; pit uno treno, 
poco menta:..) che con un tantino di previdenza si 
sarebbe patuto evitare. 

Del resto îl Govério ponitificio, si mostra più bal- 
dinzoso che mai. Se lo seppe il cav. Silvagni, cupo 
divisione al Ministero dell'interno, il quale; facerido 
ritorno.al suo posto da Napoli per la vin 
giunto al conlirie romano, fu obbligato ‘u. retence- 
dere: benchè munito di regolarissimi recapiti, e solo 
perché, oriuido di Roma e senza pur essere cu 


rimesso politico, ha però il gran Lorto di servire 
Îl Governo, italo. 












































CORRIERE DEL. MATTINO 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Nostra carsispondenza) 
Firenze, 3 morso. 

Ai rimedi suggeriti dal Rossi per abolire il gursò 
‘contto; de biglietti della Banca, gi si grano aggiunti 
quelli del Semenza: prima ancora. che si cominciasse 
‘aa trartarne. Nella tornata di ieri il Ferrara e il La 
Porta. proposero i lor; ‘e dopo di essi il M>jorana- 
Calatihiano col Rizzari presentatono! ua sltro dise- 
gio, Stcondò il quale dal 1° giugno 1869 sarebilierò 
ssi obbligatirtì a tntti i pagamenti in moneta me- 
tallica call'aggio del 2 0/0 sull'argento e del 4 sul- 
l'oro, eci biglietti di Bauca circolanti per conto dello 
Stato verrebbero gradatamente ritirati e convertiti ia 
obbligizioni da riceversi e'dursi in pagamento vin 
proporzione non maggiore dei 50 per cento. 

Oggi a' finanzieri suddetti tennero dietro altri - 
manzieri, Fibzi, Viacava e Lualdi, parimenti acuti a 
discoprire i vizi del memorando decreto del 30 a- 
prile 1898, ed eloquenti a ridirci lo cnse i detto ‘e 
































— 09,85 





( Valori diverst),, |. 








tentori :' potendo assienraro che se dal di| Ferroyie Lombardo-Venete ‘ * —837|Organzino; ,, colli 

fuori avessimo per qui avuto delle ordinazioni, | Idem Romme | = 46] Tama n 
prezzi realizzabili in oggi di offottive aust. || Obbligazioni Romase, dil-Geea 

lire 96 a questo moggia. (da chil. 20 circa) | | Ferrovie Vittorio Emanuele — 38] Articoli diversi n 

per le piccola: paccotiglie e di effettive au-| Obbligazioni ferrovia Meridionali — 114 Totali 

‘stciacho lire: 100 per 10\poche partite che an- | Cambio sull'Italia inugio 

cora qui rimaigono di qualche considerazion Fidina, Bi moria, 





per Je quantità, qualità è gomodo di ricevi 
mento, si sarebbero facilmente | pperati di 
altre 9 a 4 liro austriache, 

Ml grano tureo ritornò allo stadio di quin- 
dici giorni or sono; rale # dira che, secondo 
il merito © consegne, î prezzi attuali 
girano dalle offettiso auste.Hiro 15 nilo 
in questi lo specalatoro  potreblio, spaziarsi 
în un campo assai vasto essendovi dispoti- 
ile nal vicino Polesine fogenti partito, do 
vendo segnare per quel publime Pignoletto il 
presso di auitr. lire 60 alle 81 eftutvo. 








Cambio su Londra 


Consolidati Ingloai 
Fino molto forma. 





e | Moran di Genov 
‘Alla nostra Borga d’ oggi lu Renilita ita- 
liana al contrattò santo por, contanti che pur 
fine mesò da tiro 53 01 a 84 
TI prestito Nazionale cra domandato è lite 
70/15, od offerto n.72 95, 


Londra, 1. marzo. 
9338 


L1on8) È mirso 

sostenuti. Il genoro classico è ricercato. 
LivaarooL, È; marzo. — Vendite dj co 
toni 8.000. Bal 





Marchio calmo. 
— 3 marzo 1868. 





conosciute da lnnga perza; e parimenti savi ed ocu- 
Tali nell'apprestaoe fa, guerigione ‘od almeno i tem- 
peramenti, 

Il Fizs, ® dirfacin\ breve, poichè veggo ele, fd 
evitora il fastidio. dî ripetere sd oghi trattu.i con- 
‘cettî medesimi ostmiglrantissimi, toruerà bene tor- 
care di volo anzichè spffermarvisi ,; non trovò. di 
meglio meppor. esso della emissioge di una sarta 
moneta governativa ‘per la somma di 300 milioni , 
da rimettersi alla. Banca  nozionale im sostitozione 
dei biglietti circolanti per conto dello Stato, ls quale 
corta avrebbe corso coatto al valore nominale iu 
ogni transazione fra. il Governo ei cittadini e (ra. di 
questi, ma dovrebbe poi dal privcipio det #870.in 
là venire ritirata e annullata in ragione di 60. mi- 
lioni ciascun anno. 

Îl Viacava ocdeggiò) Ira i partiti. diversi. messi 
innanzi fino: a qui, 0 che possono tuttavia proporsi. 
Respinse senza più. per. stro il disegno di surro- 
gare alla. carta ' della Banca la carla del Governo, 
peggiore davvero a. mille doppi di quella; ma si 
pentò a dichiararsi per qualsivoglia altro spedieute; 
stimando che niuno fusse sufficientemerita ponde- 
talo @ praticamente sicuro, invitando pertanto la 
Camera è nominare tina Commissione che, esa 
nata tutte Je proposizioni e studiata a fondo li 
quistione, consigli il mezzo più efficace e meno 
omeroso. per. ‘abolire sollecitamente il ‘corso forzato 
di questi disgraziati biglietti della Banca. 

Il Lualdi solamente dichiara che non sì ha a ten- 
(ronare pur va istante; che si dee. ad ogni costo 
far cessare il corso forzato e che fra j provvedi- 
menti suggeriti, l'unico che, ragionevolmente spc- 
corra, è quello accennato dal Rossi, vale a. dire 
prestito obbligatorio. 

Na che.îl Rossî, il Lualdî, ed'altri ancora, se ne 
facciano) patrocinatori, si comprende; resta a ve 
dersi se i proprietari di immobili e la massima 
parte, de' pagatori, della tassa di riceliezza mobile, 
cioè i novanta all'incirca sopra tento, si accoste- 
ranno a codesto loro parerd; essi che al corsò 
forzato non ripetono tutti que'grandi danni che si 
pretessono dagli industriali, dagli. speculatori, essi 
‘che sanno per esperienza sopra di quale classe: di 
cuntribuenti cadano principalmente gli oneri di un 
prestito obbligatorio. Il ‘prestito dell'autunno del 
{860 di 250 milioni, pagato pe' quattro quinti dalle 
Provincie e dalla. Banca nazionale, col carico di 
ragguardevoli sconti sopra tale classe di contribuenti, 
‘che non vi potettero sopperire, fccia testimonianza 
di ciò che iccadrebbo nel 1968. 

Sina discussioni che non conducono ad alcun u- 
tile e pronto risultamento; Due sedute sono già jte, 
e, così procedendo, se né spenderanno. col. mede- 
sima frutto altre parecchie. 

Nè oggi sì fece altra cosa, fuorchè deliberare d' 
accogliere l'invito. del Municipio di Yenezia. qi in- 
viare una: Daputszione ad assistere ‘alla-“unziona del 
ricevimento delle ceneri di Daniel». nanin, a com 
porre la quale il Presidente designò gli onorevoli 
Restelli, Depretis, Mari, Crispi, Cosenz; e udire il 
gen. Dì Revel protestare contro la leggerezza di 
istro Bertolè-Viale, che a documenti ultimamente 
pubblicati riguardo a' fitti dell'agro romano dello 
scorso ottobre credette poter. unire. alcone lettere 
rinvenute fra Je casle da lui lasciate | Ministero, 
le quali ‘avevano e dovevano conservare il loro ca- 
rallere iutierameite. confdeuziale 6 personale. Ma 
Questa è oramai isturia vecchia, acpi nè Ja Camera, 
NÒ i) paese dà importanza maggiore di quella; che 
si nioriti. Gli uvvenitneoti del passato autunno non 
hanno: più patere di appassionare nè l'uno nè l'altra. 

D Consiglio federale doganale fu convocato a Bei 
pei 2 di marso. Gli Stati germanici vi sono rappresentati 
come segue: la Prussia avrà 17 voci, la Baviera 6, la 
Sassonia el il Wurtemberg 4 ciascuno, ‘ Baden e As: 















































Panca Nazionale ne 


non si conchiusero, ope- 





CAMERA DI: COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
‘ondizione pubblica delle Sete" 
Bollettino del giorno 3 marzg 1808. 


Totale ne mess a tutt'oggi colli ni 63, 





Affari correnti prezzi 


Midaling Orleans 9 (102.5 Fair Dhollerat, 
3 d.i Fair Beogal 7 (di 

mancnnetua, 29 febbraio. — Mercato 
in ribusso proporzionato ‘al ribassa dei cotoni 
‘a Liverpool. e chs sì Galcolm di 1}2/d sui fi. 
Jati 0 di dd sui tossuti 





9 ciascuno; Mecklemburg-Schywerin e  Brunewik 2 ci 





In Borsa ‘si chiuse a 52.10, 








chiesto | trovava _n.72.118/e per titoli 
vi pretendeva 72 1if. 





è lo. obbligazioni n 197 0, 
1-20 franchi da 
quindi 








ipresero a 22 86. 


fl Londra a 28 68 circa. 


22. peso 1706/58 | Alla sera -la Rendita esordì a 62 10, ma 
I n pi ci Rae ‘compratori che a 5% pol 1% corr, e 
dn | 81/95 pronta? 1 20 franchi valor 
sn ranchi valevano 22 87. 

lr nnnì 
10 88.82 





La liquidazione della Rendita 





‘mediceri conizioni,i ma 


gico. 





(Sole). 











Boraa di Milano — 2 marzo 180%. 
La Rendita oggi fu ben. sostenuta da 52 
40 a 52/90 pronta e 58/41 per fine moro, 


ll Prestito 1866 iu titoli di 20 mita lire /si 
10/0 da 5 mile 


Le Demanialj valevano: da 41550 a 417/50; 
fo. uzioni Meridionali ergao nominali ‘a 178 


87 discesero a 92 Bi e 


| H Francia si pagò intorno a 11i 112, ed 


CRONACA DELLA BORSA DI FORINO, 
Rendita ,! corso legale aumento 
cent.2 12 sulla borsa precedente. 


del valoci industriali sì è fatta ieri n Parigi in 
impre ‘a grave 3 

pito del veniditori a sceperto, che hanno nuo: 

viueate dello importanti differenze A pa- 


La posizigne di piazià pare essorsi alquanto 
‘modiîeata, non però tanto da lasciar creloro 
cho il aindcato abbia voglia di ritirarsi: 
tanto che' esiste un déport invece. di un ri- 





‘setno. Lo altre 17, ripartite fra gli altri Stati dolla Con 
foderazione. settentrionale. 





La Liberté fa le osservazioni seguenti sulla recente ri- 
voluzione del Giappone: 

Dispacci di Londra [der 99/di fetibraio ci danno rag- 
iiagli sulla rivoluzione del Giappone. Secondo i dispacci 
Tnglesi essa fa cagionata dall'aperhira di nuovi porti pr 
li ‘stranieri, ma abbiamo già apiegato per qual malevolo 
equivoco; si volle far. credere che il; Taieun: potesse ne- 
‘gozinte per l'apertura dei porti o. per qualunque que- 
tto iveco! dei. principi che. costituiseono la) canfede- 
razione giappovesò. La rivoluzione del Giappone non è 
dovuta all'apertura dei porti più che la francesg del 1948 
alla proibizione dei banchetti. 

Lp sivoluzioni derivano ila cause più alte, 6 l'origine 
di/querta è ina questione di legalità (è di interasse mi- 
‘zionale. Easa' fu compiuta per porre fne alla 
‘ioni dell ‘Taîcup: Già ‘a Parigi i rappresentanti 
‘uma nou vollero, durante la mostra, lasciataî  gonfon= 
dere! coi rappresegtanti del Taicun nello credanaiali di 
questo: i 

Ora questa rivoluzione , che il mostro corrispondente 
del Giappono Nomura sperava ancora pacifica nell'ultima 
sua Îettera, dovette, per causa degli errori commensi dat 
rappresentanti europei e da tutti coloro, che erano morsi 
da ‘n intercaso contrario, ricorrere ‘a mezzi rioleiti. 

Liex-Talcun è in foga e sì pose soîto la protezione del 
bastimenti europei. A_Yeddo accadde un sanguinoro fatto 
d'armi fra î patrioti e le. truppe del Taican disciplinato 
da ufficiali etropei. Che diratno ora la Patrié, il Con 
stitutionne!. © il Moniteur , sostenitori del alcun, cha 
‘affermatano aver ‘esse abdicato volontariamente p'pr 
mosso esso ‘sesso la rivoluzione ? 

IS 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
[Agenzia Stefani), 
IVashington, £ marzo, 

La Gomera dei rappresentanti ‘adottò. l'articolo 
chie accusa Johnson di avere yiolato le attribuzioni 
del suo ufficio colla destilzione di Stanton e colla 
nomina di Thomas senza il consenso del: Senato. 

La Gamera adotià plire l'articolo che accusa John- 
son di avere Violato la legge dell'esarcito, cercando 
di indurre il gen. Emory ad obbedire degli ordini 
che non furono trasmessi da Grant, comandanta îa 
anpo dell'esercito. 



































Stocolma, 3 mario: 
La Camera volò il progetto ‘pel maatenimento 


della pena di morte. 





Va Berlino, 8 marco. 
Ul principe Napaleone ‘arriverà qui domani, 


Londra, 3 marzo, 
Lo Standoni smentisce che sia stata ‘cochiusa 

un'alleoriza fra l'Inghilterra ed alcane potenze (con- 

Brenta 





Madrid, 3 marzo, 
Un decreto. proclama lo stato d'assedio in una 
porte: dell’A'ta Aragona, non per tenere! in freno le 
bande Carliste, ma. per roprimere efficacemente il 
contrabbando che- prese inzolite proporzioni. 





Brest, 3 marso. 
Scrivono da Nuova York în dzta 22 febbraio: 
L'insurrezione nel Jucatan è terminato. 
Ebbe luogo una battagiia a Merida, ove il capo 
degi’iusorti rimase ucciso. 


Tampico, occupata dagl'insorti , è bloccata" dalla 
flotta messicana, 


Firenze, 3 marzo (Sera). 
Leggesi nella azione: 


Aonunzissi Ja. nomina del marchese Pepali sd 
ambasciatore a Vigano. 

È sottoscritto il decreto che istituisce ib nuovo 
Ordine cavullerexco la Corona d'Italia. 





Ristori Manco gerente, 


cdi Sadren: emevemevIRES.v1-0 ictmacra i cere V 
= - reni eo 


porto il siilacato: mapeggia la piazza a suo 
talento, Aspettiamoci adungue alla ripresa fra 
pochi giorni. 

Qui questo nostro odierno mercato fa. d 
equal fermezza di quella di-ieci, 

Scarseggiando le offerte, la Rendita vena 
grliovata facilmente a 32. Gli 'aftiri furono 
discrotaivente animati. 


qullro in valori industriali. Prestito e deman, 


Oro piuttosto debole. 
SSR e ACER El e 
Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino. Ufficiat) 
<' BORSA. DI TORINO 
cotto DI: — Fendi pini 
solidato 5%. Contratti del matin im cost. 
52.05.05 51, 90 00 90 6205 OT IR OTO 
07 118 502390. 08 (51-99) D2 10 10° 
10 10-19-1010 62.10) 
Corso legalo 81 67 118. 
Prestito Nazionale TANG p, 00, 0. 
‘Ta 35/00,90. P, salto tano è ne 
Azioni Banco di conto e sete. C; del m. la c. 














136156. 
1 czua do Lo 80! F'Grn.L. 88 RY:n 82 87 

italiane © 
BORSA DI PARIGI — 3 marzo 1608, 





Cl 
coso dota Bet 





ese. 
Giorno 
precedente 
OonsoltMati Taglesi L. 9328 9398 
3 010 Francesa , 281 6020. 69/95 
5 010) Hpliana, | /..0 » S5L2 4508 
Az. del Cred. mob Italiano n — —. — — 
ld Francesa "Is — s30- 



























































Associazione Bacologica 
Dott. CARLO ORI 


rd; pel Giappone per fare: im: 
ortazione di Chceoni Sine Bachi pei 








DODICESIO ANNO D'ssttIzIO 
(Ber. Programma è tn sottostrie 
ioni dirigersi allo studio: del Dott 
stegio (ore 719) — Opera Tu»| Carlo Ono, in Milano, via 


‘eresia Borgia — ‘Ballo Zella — N 
E (000). | Ja trorino presso Frauceseo 
ano (ore7 19) — Ta 
Oirurimaioe Compagnia Tatenacio| 771 
“ibppo — La domanda formale. 
Beorbino (ore %) La drammatica | SEME BACHI da Seta 
T'mariti. Sanifssimo cd a bozzolo 
‘Bonnini (oro; 8) — La Compagnia | Hallo > di 1° qualità , presso 
san die 
Alfieri (ore 7/119) — Drsmatia | N. BIANCO E COMP. 
quattro ruateghi 
W:îMartintano (ore?) — -Ballo| via San Tommaso, N. 16 
Vendono VAGIEA delle Obi: 
ora 7) Si rappresenta | ;, Enio Aa 
5 poricio innocente = Bal 21 | Fosca miao egg 
prossimo a 1. l'enduno. — 958 
































‘Prandi Droghiere, via Milano. 

\Vestri rappresent IL diavele 
Ormpegnia BellottBon espor DELL'ALTO EPIRO 
Rinmoniso O Tocelliesomantia | EIETRO'BRUN, Vie Private N. 3. 
compaguia Ninfn Priuli esporrà, 

di BANCHIERI 
LA GIANDUJELDE: 

Esine poi 
e deli proprio: ropitore: 








SEME BAGHI 


Corsica originaria — Chilt | con pensione asolo! in famiglia. — 
‘originaria — Giappone | Recapito n G. Luni fermo in posta. 


SI conca ves, ngn tana 





4° riproduzione. 
Via delle Finaoze, N. 17, dirigersi 3 
ad portinaio, #2 |Da affittare pel I° aprile 
bg 


Da affittare al presente. | veduto di acqua potatite e cantina 


iu via del Corso, N. 9, piano d*; — 
‘Alloggio di otto membri al 3° piano | Dirigersi al portinaio. 


della Provridenza, N: /7. 991 
via della Provvidenza, Da afittare al n 
AVVISO Dè camere. civilmente. mobiliate 


. |ia via Beretti nol Borgo S. Salvario, 
Con serittura; 1 fobbedio 183 ,|N. 8. È 
debitamente registrata il 17 corri utey 
N. 1279, signori Federico ‘lb; | igo RILIEVO DI NEGOZIO 
Gustavo Roland e Carlo Maison, han" | ‘7, signora Chiara Gallosio vedova 
10 contratto ina. società per ‘affari | p La Signora Chiara Gallesio vedova 
i Banearo Riscossione, sotto_la firma | Demo, di in questa città, ri 
Roland, Maison e C,, comune a tatti | ISvà il negozio da confvitiere sito in 
@ tte, n far tempo dal primo marzo | (Or riapre Sarmi, num. bi casa 

i fa a totlo dicembre | l'inehia dal sig. Vivenza Giuseppe, e 
one I) tutto! dicembre | ci’ per tutti. quegli. effetti. che di 
‘Torino, 49 febbraio 1968. 996 f diritto: 


Torino, 1° marzo 1808) 
SOCIETÀ ANONIMA 


ETÀ AN Avs. B. Ottolenghi pi c. 
dei Molini di Collegno Dini 

A termiti dello siatuto della So: la Vendere 

cietà Anonima dei Molini di Collegno, | CASA nel concentrico. dell'antica 
l'assemblea ordinaria dogli Azionisti | ‘torino — Reddito 1a 4700. Par 
è convoeata pel! giorno 17 marzo, | soliarimenti e trattato. rivolgerai 
‘allo ore $ di sera, nella sede della | alto studio del motaio Operti 
Società, via Nizza, R In via Doragrossa, N. 23. 
9I7 La Direzione. | 459 



































SOUIETA ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo a grando velocità coì Battelli a vapore 


GAO, BRINDISI, PRINUIPE DI ‘CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO! 

















PARTENZE : da Brimdial ‘per [Alessandria gui lunodì dal 9 
marzo 1868. 

‘RITORNO : da Alessandria per Brindisi ogni domenica mattina 
dal 15 marzo 1868, 0 in caso di ritardo tra. ore dopo 

l'arrivo della valigia delle Indie. 

‘08, Gli arrivi.e lo partonze.d'Aleasandria sono. regolati con. quelli 

della Compagnia Inglese Peninsulare ed Orientale 
collo valigie da e per Calvutto, Hombey © la China. 


Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino ad 
Alessandria sl rilagciano in Torino alla Stazione ed 
all'UMeto Centrale, via delle Finanze, N, 13. 

Per gli «chiarimenti alrigeraî + 
Ju Firenze, via Montebello, 62, ed in Brindisi ed Alessandria 
alle rispettive Agenzie. 796 

















SOCIETÀ FRANCO PIEMONTESE 


‘per l'illuminazione a Gar della città di Pinerolo 





Gli Azionisti di dotta Società sojio convocati in adunanza generale. pel 
giorno 20 marze corrente, alle ore 10 antimeridiati , presso la banca G. 
‘i Hravo in Torino, via Provvidenza, N. Si. 


In caso che'desta adunnaza non possa aver Îuogo per. insufficienza. nu- 
metrica di azionisti, s'intende con. quest'avviso ricontorata. pel. giorno SÒ 
Stesso mese, nel medesimo luogo ed ora. 


Le azioni dovranno essere depositate. non p'ù tardi del giorno 19 presto 
la ‘Dines: suddetta, 6 le ricevute serviranno di carta d'ingresso; 


Per }a\seconda convocazione) dovranno essere depositate non più tardi 
del' Giorno: precedente all'adlinanra stessa. 
@rdine del giorno. 
Relazione del gerente eletto. 
Damissioni del Consiglio di sorveglianza. 
Provyedimenti diverai nell'interesse sociale. 
Torino, ‘2 marzo 1868. 
1] Eresileato G. CAMUSSO. 
fi TI Goreate eletto Gi. A- BRAVO. 














ESPOSIZIONE PERMANENTE | 


Di chelle arti, oggetti d'anlichità, d'industria e commercio 
ni locale della Società promotrice, via Zecca, 25 


Prezzo d'entrata cent. 10. 





Lune ll e Martedì ogni vettimana incanto pubblico; di una grande 
qliitità (i zcobiglio, chiscaglieri, quadri, specchi e macchine diverse, ecc. 
‘a o entrata libera. 
I Direttore Gio. Battista Alloati perito. giurato. 
















Di BURIN pu 


tcalgio, digestione dificile 6 dolorosa le eruttazioni ed ll 
il pranzo; la mancanza di appetito ed il/dimagramento , 


BUISSON 








Sotto-Prefettura del Circondario d'Ivrea 


Per parte della Direzione Domaniale di Torino 


AVVISO, D'ASTA 
Per la vendita di beni immobili provenienti dall’ asse ecole- 
siastico. giusta il disposto dell'art. 7 della legge 15 agosto 

1867; N. 3848. 

TI publico è avvitato chi in cescuzione di delli 
ra dicorso della Compro. provinciale di soreglanza 
zione 'e la vendita. del Dent seclesastici pervenui al demanio in forza della 
logge suctitata, alle ore! IU. autimeridiame del giorno. 20 prossimo. marso ; 
il procederà: Îù una enla di detta. totto prefettura goto la presidenza del 
îig, sotto-prefott, quale delegnto della Comalaione suddetta, col'intervento 
del riceritor del registro, ai puliblici incanti per la deiitiva aggiudicazione 
ia favore! del miglior offerente del ienl: immobili sotto. doscriti; è prove 
nenti dal Capitolo dei canonici della cattedralo d'Ivrea, e siti nel territorio 
di Tollengo. 





ioni 8 0/28. génnai 














Lotto primo 
Cascina detta La Bella Vista, regione Preyst, con fabbricato, cio can- 
ina, sala, ‘cucina stalla, pollaio, quattro camere ‘al primo piano, granaio, 
fienile, torchio, tinaio, boschiera; giardino e parte di vigna © prato, di et- 
tare 6, 43,80) al prezzo di L. 9752 56. 
Lotto secondo 
Prato; regione Bosaso 0 Rovina, di ettare 1, 66, 15) al prezzo di L. 1697 38: 





Lotto terzo 

Bosco, regione Bosaso 0 Rovina, di are 11, 18, al prezzo di Li 120 96. 
Lotto quarto 

Bosco, regione Pesano, dettare 8, 75, 22, al prezzo di L, 3261 #0. 
Lotto. quinto 





Bosco, regione: Pesano, di arc 49,63, per L. 425 8. 
Lotto sesto 
Parto di maggior pezza bosco, ragione Piane, di ite 8,01, i al 
prezzo di Lu 1728 08. 
Lotto settimo 
Campo, regione Isola, di aro 23, 55, al prozzo di L. SG Wi 
Lotto ottavo 
Parte di maggio: ione 8, E di ettaro 1, 17, 9ial 
pr diga pica ren BO, ear ITAL 
Lotto: nono 
Bosco; regione Acquarolo 0 Piscina, di are 11, 5, al' prezzo di L..99/18. 
Lotto decimo 
Bosco, regione Acquarolo 0 Piscina, di are 99, 07, al preszo di L. 978 98. 


Il deposito da farsi per cauzione delle offerte: onde essore ammessi a con- 
correre ‘all'asta è stabilito: 


Pel primo lotto a 1» L. 97895 
Pel Becondo lotto a E 
Pelterzolottoa =‘ 1 1 7 1064 
Pel quarto lotto a A omai 
Pel quinto lotto n + T(R 4888 
Pel sestollotto >. > ‘> (N 172.96 
Pel soltimo lotto a ll n (8854 
Per l'ottava lottò a ME) 
Pel nono lottoa li n 991 
Pel decimo lotto a: 1 9769 


La somma che a conto delle speso d'incanto, di perizia, delle tasse di 
trapasso, iscrizioni, trascrizioni ipotecarie, i dellberatarii dovranno depositare; 
oltre il decimo entto i dieci dalla segulta aggiudicazione; salvo la sue: 
cessiva liquidazione e regolarizzazione, è finsata; 

















Pel primo. lotto a AUTO (Lis 
Pel secondo lotto a ‘© i‘, 60 
Pel terzo lotto n E Ar] 
Pel quarto.lotto a i il 100 
Pel quinto lotto a Ca 
Pel sesto lotto: n IVES LIL, 
Pel settimo;lotto 8 =‘ ‘i 3 30 
Per l'ottavo lotto a (ll 1 40 
Pel nono lotto a OI 
Pol decimo lotto a = ‘1 ‘n 90 
Ciascuna offerta în aumento non potrà ossero: minore 
Pol lotto/primo di -«. . . . I 50 
Pei ot le eli di (cl Lo 85 
Poi lotti 2°, 19%, 5,100, 7°, 8°, 99jdi © LI 10, 





Per essero ammessi agli incanti gli accorrenti dovranno presentare all'ufficio 
procedente una ricevuta del Ricevitore del Registro d'Ivrea, constatante Îl 
‘deposito stabilito pel lotto nì cul sequisto aspirano. 

L'aggiudicazione sarà definitiva e non saratico. perciò 'ammessi successivi 
aumonti sul prezzo di ossa. 

La vendita doi beni sopra indicati è vincolata all'osservanza delle condi- 
zioni contenute nel capitolato di cui sarà lecito a ‘chiunque di prendere 
cognizione nell'ufficio del ‘predetto ricevitore del regiatro ovo sono. pure 
ontensibili gli ultri documenti relativi. 

Gl'ineauti avranno Juogo/a pulblica gare coll'estinziona della aandela ver: 
gino c sotto l'osservanza. dello leggi in' proposito vigenti. 

Ivrea, 12 febbraio 1868. 


Per detto ufficio 





I Segretaria 
dui È DEROSSI 
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PASTIGLIE DIGESTIVE 


ontiamento dello stomaco e degli intestini, 1 vomiti 
ttorizia @ Te malattie del fegato e dei reni. 
2 TORINO — Depositi; Farnincio Ceresole, e Tarieco. 


Latnn10) maraAconnt 
Di Mamoisk pi PANTOi: 

Questo cccallento. madicinale è 
prestritto Uni più rinomati medici 
di Parigi por tutti disturbi dello 
azioni digcstive dello stomaco; e 
degli intestini , come gastriti, pas- 
ono 














982 INSTANZA 
per nomina di perito 


Texta Francesco) fu Giuseppe, ro- 
sidento n Bra por uh suo. credito 
ipotecario verso la, signora Mogna 
Gabriella vedova del ro Allo 
chis, elio 4 spiccare. precetto _alla 
sua ‘debitrico sino dalli 8 geanai 
1888. por mozzo dell'usciore Girio 
addetto al tribunale civilo di Torino, 
| con ingiunzione -di' pagare fra 'gioeni 
30 le sommo in tale atto desigunte a 
pena di veder procedorsi in via di 
copriazione forzata in suo pre: 
giudizio sugli ‘stabili nello” stesso 
precetto, descritti; in. prossecuzione 
del. giudizio di espropriazione non 
iadando) la Mogoa a. Woddisfare 
suo debito, il Testa ricorro al si 
presidente del tribunale civile d'Alta, 
perclià. deputi il geometra Martino 
Malcolti in Alba esercente ‘a ‘perito 
peri procedere’ alla. operazioni; pre- 
Soritte dall'art. 669. ©' seguenti ‘del 
cod; di pr. ci 
Alba, 29 febbraio 1808. 
Cantalupo pi e: 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col deneficio d'inventario 
Con -atto passato il dì 28 corrente 
mese alla cancelleria. della. pretura 
Monviso dalli signori Ernesto el Ado- 
lina fratello o sorella Itipért da To- 
ino, quest'ultima con autorizzazione 
del di li marito Giuseppe Dalbesio, 
dichinrarono di non valer accettare, 
salvo col henefzio dell'inventario; la 
eredità. Insciata dal loro! genitore cav. 
Frantesco Ripert, deceduto in ‘forino 
nello, scorso; gennaio. 
Torino, 29 febbraio 1868. 
969 Vincenzo, Demichelis can 


990 NEL FALLIMENTO 
di Ormezzano Alessandro, già nega 
sante in gonari di cotone, € do- 
miciliato in Torino, via” Goito, 










































nol termine di 20. gior 
definitivi ditta P- Cauova e Compi 
‘nia, @ Carlo Biscaglia, od ‘al loro 
procuratore !Vayra Carlo in Torino; 
oppure alla cancelleria di questo tri 
bunale di commercio i loro titoli, 
coll risp uiva nota, di cradto in 
carta bollata da una lira, e di ‘come 
patire quindi personalmente, ‘0 per 
mezzo. di mandatario, alla. presenza 

ico. delogato' cav. Giacomo 
alli ® d'aprile prossimi, ale 
ro due vospertino, în una cala dallo 
‘tasso tribunale por Ja verificazione 
dei loro crediti, a riorma di legge: 

Torino, 1 marzo; 1868, 
vr. Massarola, vioo«cane: 


INCANTO D'IMMOBÎLI 
(I* Pubbl) 
Con decreto 20 cadente mese. il 
sig.. presidento di questo tribunale 
civile, fissò, nuova. udionza al 15 mag- 
gio Prossimo, alle ore di mattina, 
Tavoco di quella ‘dell'L1 marzo pros: 
Simo, per l'incanto. dell'immobile. o 
vigna, di are 115, posta a Diano 
‘Montà di Talloria, propria di Ma- 
rengo Gioanni fu Giuseppe da Dino 
‘ed attualmonte posseduta dalla di ul 
figlia Marengo Catrina moglie di 
Giacomo Anolima, delle fini” d'Albu 
cstimata L. 957, è ciò sulla inetanza 
del sig. Segre Salomone da Cherasco, 
quale procupatoro speciale di Gin 
Vattistà Vorgoguo di La-Morra. 
Alba, 39. febbraio 1868. 
osi Ricca sost. Sorba pic, 


959 NOMINA DI PRRITO 
La ditta: corrente la Biella sotto Ja 
ria di Piatro © fratelli Borat cit 
ministero del. causidico. capo. Borelli 
Giusoppe, ha rassognato instanza a 
V'illmo sig. ‘presidente dol tribunale 
civile sedonte ini detta città. perla 
gunita di uu porto; ih. conformità 
dall'art. 60% dol codico di procedura 
civile, nociò proceda alla stima. de; 
stabili propri della signora. Luigia 
Ramella moglie del: farmacista, Giu- 
teppe Monaca, residente x Zubiena, 
siti sui territarli di Zubisna 6 di 
Doranna; 4 descritti nell'atto di pre- 
cotto del 17. scorso. genpaîo, all'og- 
getto di. promuovere In loro sita: 

stazione. 
Biella, 198 febtiraio 1868, 
Maggia sost, Borollo pi e; 


ESTRATTO DI BANDO 

(1° Pub) 
All'udienza de) 15 egdonte mese 
nanti il'tribuiialo civile di Novara ed 
‘allo ivcanto'in' detta udionza avve- 
tito dei pregiudicio 
di Giovanni da_Romagtano 
Sesin debitore ci Adolfo Baglietto da 
Barengo toro possessore; aull'instene 
ga dall'avsocato Costanzo 































































sl, re 
siderito in Novara, rimase iurenduto 
îl primo lotto'o'casa' civile con ru- 
stico, sita iu Barengo, ni nu di mappa. 





1950, 
#0, 

Si notifica quindi cho fl: tribuuste 
siria) un baco incanta della. dotta 
casa per l'udionza dal 18° pirossiio 
april, ribosando fl prezzo a'L. 3100 
cone risulta dal baudo venale 18 cor 
rente mese, èl alle condizioni ivi 
stabilite, 


Novara; DI febbraio 1868, 





(I, di‘are 1h, 





5, scudi 











0 Iisett] 4051, Riraroli 
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SUDASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 
Nel giudizio di spropriazione. pro- 
mosso ‘dal’ rancescò Soniazzi resic 
lento a Livorno di Tescana, tanto in 
proprio cho quale legittimo. am 
stratoro ibi minori! di Iui figli! Ono- 
rato, Carlo Alberto, Fuistino; Emne- 
ito, Vittorio; Emanuele, Carolina, 
“enza è Lidia, non che della sun 
Dole nasciturà contéo Id Teresa Ma- 
sino vadevn ‘ed crede dî. Giuseppa 
Vella, rosidente' è Torino, furano de- 
liberati li beni subastati al prezzo di 
Ls 24,040 al sig. Moise Leon, Sacer- 
dote, ed essendosi loro fatto' l'au- 
mento ‘del ‘sesto. dale sig.. Giovanni 
Bassignana 11 quale offri I, 32,667, 
vonno fissata l'udienza, del' 7 aprile 
rossimo, ore 10 aotimerii. anti il 
tribunale’ civilo e correzionale di To- 
rino, per ‘etere. proceduto ad tn 
‘ovo incanto in aumento; alla detta 
seconda somma: delli stessi; stabili, 
‘quali si venderanno in un sol lotto al 
‘a come trovansi descritti nella: peri- 
ria del geometra (Casello. in data 28 
luglio 1567 e sono infradesignati. 
Le condizioni della (rendita e 1a 
ior designazione dei beni suba- 
standi trovai specificato nol relativo 
batido venale' in data: 207 febbraio 
1868, al'qualo gli. aceorretiti; all 
canto dovranno aver ricorso, e_ril 
irsi, ed intanto restano diffitati tutti 
i creditori di dover. depositare: entro 
giorni 50 nella cancelleria -del tritu= 
nale lo loro'domatide di collocazione 
motiyate, e documentate, per essera 
distribuite al sig, cav. Faustino Rotci 
gilico commosso per la gradunzio 
tatili situati sul territorio di Ni 
valba presso Gassino, sottoposti ‘al 
tributo verso: lo Stato di. 288 (9, 
d'a taglia signorile) yerso Îl castello 
del'‘Inogo (di 19.58, 

Lotto: primo 
1L'Kabbricato civile, e rustico detto 
il Davisi o, Somassi, giardino, caso 
terra, pozzi d'acqua ‘piovana, ‘prati, 
figne e gerlido con ripaggi, di. aro 
899, 01, a L. 90 por ara'dauti 
L. 860/20, 















































aampo com vii prato, mella 
0 Forano o Calrola, di are 320, 
99, a La 10 per ara danti L. 3200-90: 
4. Gampo, vigna e prato, nella re- 
gione Caseppa o Forano, di are 42, 
cent. 22, a ‘I. 8 per ara danti 
Le 997776, 
A. Prato © campo;  regiono Qin 
glio, di are 2607/90, 0 1. 10 per 
‘rà danti L 2699, 
. Campo, regione Bosio, di are 196, 
‘n L, 12 per ara danti L. 403 
6, Bosco ;codio popolito per lo più 
di Castagno, regione Valpento, di aro 
15, 87, @/L: 7 60 danti‘L. 119.0, 
Bosco ceduo di rovere;. regione 
Scisîo, i are 137, 65, danti L 478 
8. Bosco caluo di rovere, 
20, 48, a Li d danti Ly 12Ì 4 
9. Bosco ceduo, di rovere. reciso, 
regione. Tej, di aro 167, 56, a L. 4 
anti Lo #83 68, 
10, Bosco; ceduo. di: rovere pure 
reciso, regione ‘4j o Chiabrano; di 
aro 28, #8, a L. 3 danti L; 748 di. 
pelli osso veto, regione Davici o 
Valpesio, di are. 19,, 03, a Le 7 danti 
LB ST. AI 




















d'aro 














oto superdcia are. 2Î29, 09 
valore 29,187 88, Aa ie 


Lotto secondo 


1. Campo, regione. della. Croce o 
Casenpa, di'are 50, 77,/a La 10 per 
‘ra danti ‘in ‘totale Lo 407 70) 


è Campo, regione dei ale, di are 





18,-10/a 1. 12 danti L, 217 80. 
Prato, ivi di nre 19,96, a L: 
15 dti 899 OL 0 AL 





da a CRno regione. Verano, detto i 
mccione, di ro. 79, (86,2 1. 15 
danti Lo 1197 90, RR 
Totale supeificie 168, 6 
valore L BEBI 90, 


Lotto terzo 


Prato, reziono. Volpesto 0 Sarro- 
quia, di aco 19, 00, 0 L, o 
AI Lo E GI, SI dani 
Lotto quarto 

Stabile sl'territorio ‘dî Caaalbor- 
gone; gravato di L, 2° 10 por impo» 
‘ta fondiaria costituente una. pezza 
bosco idv di aan; rgige For: 
narella, di aro 36,10, i 
arl di ro ‘aL dani 


he 





Lotto quo 

Stabili ‘situati ‘sul territorio di 
Bciolte, quotati: asriemo ‘ad ‘are dI, 
38, giù glinete. preesdontemente dl 
1.18.92 per tributo prediale. regio, 
contenti ia prato, grido o 
naro, regine Doved "di are 4 
Saki importanti totali 
‘Torino, 29 febbraio 1808, 

Igt Colomba Antonio p,. 

















9981, NOMINA. DI PERITO 
per aubasta, 
Boccioloni: Gio. Battista di' Rorgo- 
ricorso sporto oggi nl 
te del tribunale di Varallo, © 
8 senso dell'act. 04 cod. nr. civ. la 
nomina di perito: pella ‘tima. degli 
stabili propri ei debitori Vioiti 
seppe e Giucomo di Carlo. di Massa 
© Viotti Viscesiina è Maricita fu al» 
tro Carlo dl Varallo‘ minorenni, 
quali stabili posti în Rassa, il loc: 
cioloni 3 prowoske: la. mubasta col 
0 degli uscuri, Corato Gignani 
pps Frascotti Bi e 
(a 
Varallo, 1° marzo 1468. 
Chinrasorini sost, Peco p. c. 


so 


















Torino — Tip, O; Favale e 0. 


